Quali sono le regole del contratto Autostrade?
I controlli I poteri di controllo del ministero delle Infrastrutture e le penali previste
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1 - Cos’è la concessione dello Stato?
È lo strumento con cui lo Stato affida a un privato la ge​stione di un bene pubblico. Nel caso delle autostrade, la società concessionaria ha l’obbligo di curare la manutenzione e di fare investimen​ti, in cambio dei pedaggi. L’ultimo accordo con Auto​strade per l’Italia risale al 12 ottobre del 2007 ed è stato re​so pubblico in parte a febbra​io di quest’anno.
2 - È possibile, secondo la legge, per il governo re​vocare la concessione al​la società Autostrade do​po la tragedia di Genova?
Sì, il ministero delle Infra​strutture può dichiarare la «decadenza» della concessio​ne quando da parte della so​cietà che gestisce il tratto au​tostradale «perduri la grave inadempienza degli obbli​ghi», previsti dalla concessio​ne, cioè quando «ometta vo​lontariamente di avviare o so​spenda arbitrariamente la re​alizzazione degli interventi».
3 - Di quali interventi e quali obblighi si tratta?
Ce ne sono diversi. Ma il se​condo, tra quelli indicati al​l’articolo 3, è il «mantenimento della funzionalità del​le infrastrutture concesse at​traverso la manutenzione e la riparazione tempestiva delle stesse». Il crollo del ponte di Genova, se fosse accertata la responsabilità di Autostrade per l’Italia, potrebbe quindi portare alla revoca della con​cessione».
4 - II governo può revocare  la concessione in modo unilaterale?
No, la procedura è definita dalla stessa concessione, ha una durata di almeno 5 mesi ed è abbastanza complessa. Il ministero deve prima conte​stare l’inadempimento alla società concessionaria, «dif​fidando il concessionario ad adempiere entro un congruo termine, comunque non in​feriore a 90 giorni». Entro lo stesso termine, nel rispetto del principio del contraddittorio, la società concessionaria può presentare le proprie «controdeduzioni», cioè la propria versione dei fatti. Se questa versione viene rigetta​ta, il ministero assegna alla società un termine di altri 60 giorni per «adempiere a quanto intimato». In tutto sono almeno 5 mesi. Non a caso lo stesso termine entro il quale Autostrade per l’Italia si è detta pronta a ricostruire il ponte di Genova, dal mo​mento della «piena disponi​bilità delle aree», 
5 - Per la revoca o la deca​denza delle concessioni il ministero delle Infra​strutture dovrebbe paga​re un indennizzo ad Au​tostrade per l’Italia?

Sì. Anche in questo caso è la stessa concessione a stabi​lire il principio e la comples​sa formula per calcolare l’im​porto. In sostanza alla società che gestisce spetta il valore residuo della stessa conces​sione, una cifra intorno ai 20 miliardi di euro. Nel detta​glio si tratta di un «importo corrispondente al valore at​tuale netto dei ricavi della ge​stione, (...) sino alla scadenza della concessione, al netto dei relativi costi, oneri, inve​stimenti e imposte prevedi​bili nel medesimo periodo». Nell’ultimo anno gli utili di Autostrade per l’Italia sono stati pari a 968 milioni di eu​ro, la concessione dura fino al 2042, dopo i quattro anni di estensione legati proprio ai lavori per realizzare la Gronda, il nuovo passante di Genova.

6 - Quindi la società conces​sionaria, anche se ina​dempiente, non perde nulla?

In realtà qualcosa perde ma non molto. Dall’indennizzo, sempre secondo la concessione, va scalata «a titolo di penale una somma pari al 10%».. Che in realtà può essere più alta in caso di «maggior danno» subito da chi ha rila​sciato la concessione.
7 - Su questi importi sono possibili ricorsi?
Sì. Se non c’è accordo tra le parti, entro tre mesi si può tentare una conciliazione, in sostanza un arbitrato. Altri​menti la controversia viene rimessa al tribunale civile di Roma.
8 -  Ma non è possibile far pagare una penale alla società che gestisce l’au​tostrada senza revocare la concessione?
Sì, le sanzioni sono possi​bili in «caso di violazione, di inosservanza o di omissione, anche parziale» degli obbli​ghi di legge e di quelli indica​ti dalla stessa concessione. Il massimo è pari a 150 milioni di euro, «salvo che il caso co​stituisca reato». La sanzione, quindi, potrebbe essere più alta. Ma solo in caso di una sentenza definitiva che accer​ti la responsabilità di Auto​strade per l’Italia.
9 -  A chi tocca vigilare sui la​vori per tenere in effi​cienza la rete autostrada​le?
Sia al ministero, sia alla so​cietà concessionaria. «Il con​cedente (cioè il ministero, ndr) vigila affinché i lavori di adeguamento delle autostra​de siano eseguiti a perfetta regola d’arte a norma dei pro​getti approvati, senza che per il fatto di tale vigilanza resti diminuita la responsabilità del concessionario (cioè del​la società che gestisce l’auto​strada) in ordine all’esecuzio​ne dei lavori».
10 - Ma questo riguarda i nuovi progetti. Per la manutenzione, inve​ce?
Anche in questo caso la re​sponsabilità è condivisa. Il «concedente (cioè il ministe​ro delle Infrastrutture ndr) vigila anche sui lavori di ma​nutenzione ordinaria, straor​dinaria e sui ripristini». Nel caso in cui «constati che i la​vori sono eseguiti in diffor​mità da quanto stabilito» co​munica gli «adempimenti necessari». E infine «visita ed assiste ai lavori, può eseguire prove, esperimenti, misura​zioni, saggi e quanto altro ne​cessario per accertare il buon andamento dei lavori stessi».
